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       Su un miliardo di fumatori a livello mondiale, circa 200 milioni sono donne 
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     L’industria del tabacco prende di mira in modo aggressivo   le donne per 
aumentare la sua base di consumatori e per rimpiazzare quei 
consumatori che smettono e che muoiono prematuramente per cancro, 
infarto, ictus, enfisema o altre patologie correlate all’uso di tabacco 



 

 

 L’industria prende di mira attivamente le 
donne perché relativamente poche 
donne fumano e perché le donne sono  
sempre più in grado di permettersi l’uso 
del tabacco   

 L’industria del tabacco orienta le 
campagne di marketing, riccamente 
finanziate, verso le donne  attraverso 
messaggi pubblicitari che disegnano su 
stereotipi di genere e che collegano 
falsamente l’uso del tabacco al concetto 
di bellezza, prestigio e libertà  

 

 



Più donne rispetto agli uomini fumano sigarette  "light” 

 

•  le strategie di marketing attirano i consumatori con categorie fuorvianti , come "light" o "low 
tar". Più donne che uomini fumano sigarette "light" (63% contro  46%), spesso credendo che  
"light" significhi “più sicuro ".  
 

• Di fatto, I fumatori "light“  spesso  si impegnano nel fumo compensativo , inalando più 
profondamente e più frequentemente per assorbire la quantità desiderata di nicotina . 



  

        

Ragazze e ragazzi iniziano a fumare per ragioni diverse  
 
Molte più ragazze fumano nella falsa credenza che fumare sia un buon modo per controllare il peso. 
 
Una bassa autostima è associata con l’abitudine al fumo fra le ragazze e dati provenienti dai paesi 
sviluppati mostrano che le ragazze hanno una autostima più bassa rispetto ai ragazzi.  
 

 
Le strategie per il controllo dell’uso del tabacco debbono tener conto che , nei 
ragazzi e nelle ragazze, la decisione di iniziare a fumare è influenzata da 
diversi fattori culturali, psicosociali e socioeconomici. 
 



L’uso del tabacco danneggia la donna in modo 
diverso dall’uomo  

 
Le donne che fumano hanno più probabilità di  

• infertilità  

• ritardo nel concepimento 
 

Fumare durante la gravidanza aumenta la probabilità di 

•  parto prematuro 

• morte del neonato 

• Riduzione dell’allattamento al seno  

• Aumento malformazioni (Labbro leporino e 
palatoschisi )  

• Gravidanza extrauterina  
 

Il fumo aumenta il rischio di tumore alla cervice uterina  



Il fumo di seconda mano o fumo passivo  

Donne e bambini spesso mancano del potere per negoziare spazi senza fumo, 
inclusa la loro casa , il loro posto di lavoro e altri spazi pubblici. 



      
• I programmi di prevenzione e cessazione 

dovrebbero essere integrati nei servizi materno-
infantili 

 

• Avvertenze circa gli effetti del tabacco 
dovrebbero considerare che l’analfabetismo è 
più alto fra le donne rispetto agli uomini e 
dovrebbero essere utilizzate immagini chiare per 
essere sicuri che coloro che non possono leggere 
siano in grado di capire I rischi per la salute 
conseguenti all’uso del tabacco 



WHO 
World health organization   

     L’industria del tabacco continua anche a prendere di mira gli 
uomini: il fumare è raffigurato come abitudine virile correlata 
a felicità, salute, potere e successo sessuale  

  

in realtà porta morte prematura e problemi sessuali 



Probabilità di sopravvivenza per fumatori e non fumatori  
( uomini e donne)  

- 11 anni nelle 

donne 

- 12 anni negli 

uomini 



219 morti/die  



stime di incidenza e mortalità per tumore del polmone in Italia negli uomini e nelle donne . 
Tassi standardizzati per 100.000 persone/anno (popolazione standard europea), età 0-99 anni.  



LE MALATTIE CARDIOVASCOLARI NEL GENERE FEMMINILE 

In Italia la mortalità per malattie cardiovascolari (cardiache e cerebrali) nelle donne é del 48,4%, il doppio 

rispetto alla percentuale di mortalità dell’insieme di tutte le patologie tumorali  

 

 

 



LE MALATTIE CARDIOVASCOLARI NEL GENERE FEMMINILE 

Il fumo di sigaretta è un fattore di rischio più grave per le donne che presentano un 
rischio per eventi cardiovascolari maggiore del 25% rispetto ai fumatori uomini 
indipendentemente dalla quantità di sigarette fumate e dalla presenza di altri fattori di 
rischio 



BPCO 
• La Broncopneumopatia Cronica Ostruttiva (BPCO) è una malattia 

caratterizzata da una persistente ostruzione bronchiale che è solitamente 
evolutiva 

• Negli stadi più avanzati è una patologia invalidante  

 
 

In tutto il mondo, il fumo di sigaretta è di gran lunga il fattore di rischio più 

comunemente riscontrato per la BPCO sia nell’uomo che nella donna .  

 



Donne e BPCO 

 

• Le donne sembrano potenzialmente più suscettibili a esposizioni minori  

 

• Le donne sembrano sviluppare forme severe di BPCO ad età più giovani rispetto agli uomini e 
con un’esposizione cumulativa inferiore al fumo di sigaretta 

 

• Dopo i 45 anni le donne fumatrici hanno un declino funzionale maggiore rispetto agli uomini 



 
A parità di severità della BPCO, le 
donne sembrano sviluppare meno 
enfisema rispetto agli uomini  
 

https://ezioritta.files.wordpress.com/2014/11/enfisema-polmonare-rmn.gif


Morti  dovute a broncopneumopatia cronica ostruttiva ( BPCO) negli adulti 
uomini e donne Stati Uniti 1979-2007 

        La mortalità per BPCO è 
aumentata drammaticamente negli 
uomini e nelle donne rispetto al 
Surgeon General’s report  del 1964. Il 
numero di donne che muoiono per 
BPCO ha ora superato il numero 
degli uomini 

 L’evidenza è suggestiva ma non 
sufficiente per dedurre che le donne 
sono più suscettibili a sviluppare una 
BPCO severa ad una età più giovane 

2014 



La dipendenza da nicotina  

• La progressione verso la dipendenza da nicotina 
differisce fra uomini e donne.                                              
Le donne necessitano di un tempo minore di 
utilizzo di tabacco per progredire verso la 
dipendenza . 

 

• Smettere di fumare può essere più difficile per le 
donne che per gli uomini, le donne tendono a 
ricadere più rapidamente soprattutto in relazione 
a eventi stressanti o alla depressione che riduce 
l’autoefficacia nel mantenere l’astinenza da 
nicotina 

  

• Depressione, ansia e bassa autostima sono  
considerati i più comuni fattori di rischio associati 
con ricadute nelle donne. Altri importanti fattori 
sonno un’inferiore fiducia nella capacità di 
smettere e la maggior preoccupazione circa 
l’incremento di peso dopo la sospensione 

The many faces of tobacco use among women 
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